
VELENI VIA E-MAIL Quel che è certo, pe-

rò, che pur isolato in un ospedale di Londra,

Scaramella continua a far parlare di sè attra-

verso il suo avvocato Sergio Rastrelli che ieri,

intervistato sempre

dal telegiornale di Rai

1, ha annunciato rive-

lazioni clamorose da

parte del suo assistito: l’ex con-
sulente della Mitrokhin, ha
spiegato infatti il legale, è inten-
zionato a «portare all'esterno e
rivelareancheall’opinionepub-
blica tutti i dati dei quali è in
possesso». Una intenzione che
ScaramellahacomunicatoaRa-
strelli con una mail inviata nel-
la mattinata di ieri nella quale
si fa riferimentoa«tutte le infor-
mazioni che Litvinenko gli ha
messo a disposizione nel corso
del tempo» e che per Saramella
rappresentano «le motivazioni
del suo avvelenamento».
Una missiva nella quale Scara-
mella, inoltre, ha spiegato di
averricevutodaAlexandrLitvi-
nenkomolte informazioni rela-
tive a giornalisti e politici che,
in qualche modo, avrebbero
avutocollegamenticonlospio-
naggiorusso. Informazionidel-
le quali Scaramella disporrebbe
di prove filmate, registrazioni e
dichiarazioni firmate dall’ex
spia sovietica morta per avvele-
namento in un letto di ospeda-
le di Londra. Materiale che, ha
spiegato Rastrelli, si troverebbe
«inalcuni casi depositato, in al-
tri nella disponibilità di fonti
originatorie».
Mainomi, intanto,aScaramel-
la li chiede anche Giuseppe

Giulietti, deputato dell’Ulivo e
portavoce dell’Associazione
«Articolo 21». «Scaramella ha
annunciato che se sopravvive-
rà farà i nomi dei politici e gior-
nalisti coinvolti - ha spiegato
Giulietti -. A maggior ragione
gli auguriamo lunga vita cosic-
ché i magistrati lo possano in-
terrogare accuratamente su
omissioni, bugie e campagne
di depistaggio. Non gli dovreb-
beserviremoltotempoperrive-
lare il nome di chi gli ha com-
missionato la campagna di kil-
leraggio».
Ma di fronte agli sviluppi della
vicenda, ieri si sono levate mol-
te voci dal centrodestra per
chiedere una nuova commis-
sione parlamentare di inchie-
sta sui fatti. «Presenterò un Ddl
per proseguire il lavoro della
commissione Mitrokhin e uti-
lizzare il materiale raccolto - ha
infatti spiegato il senatore di
Forza Italia Lucio Malan - Noi
non abbiano nulla da nascon-
dere.Se lasinistra ritienecheab-
biamo commeso delle scorret-
tezze, è questo il modo di con-
trollare.Oravedremochi vuole
veramente la verità su tante pa-
gine oscure della nostra storia
recente e chi preferisce le insi-
nuazioni e le mistificazioni».
Una proposta su cui si è detto
possibilista anche il ministro
della Giustizia Clemente Ma-
stella: «Ci sono tante commis-
sioni reiterate e quindi non ve-
do perchè non si possa fare
un’ulteriore commissione Mi-
trokhin».

«Siamo ormai alla difesa fisica: io
sono il quarto della lista, dopo An-
na, Alez e Mario. Vediamo un po’
se c’è qualche stronzo che ha anco-
ra voglia di ridere. Se sono volgare?
Sì, volgarissimo». È un Paolo Guz-
zanti furente quello che fa capolino
faunpost euncommentodelsuosi-
to internet (http://www.paologuz-
zanti.it). Un Paolo Guzzanti sospe-
so a metà fra la preoccupazione per
la sorte di Mario Scaramella e la
rabbia furente per quanto trapelato
in questi giorni sulla sua attività di
presidentedellacommissioneMitro-
khin.«Unlurido linciaggio», secon-
do il senatore forzista,nientedi più.
«Quali sono le accuse? - si chiede -
Sfido chiunque a trovare, non dei
dossier,ma dei foglietti di carta, de-
gli articoli, dei libri e libretti, dei di-
scorsi, delle dichiarazioni in cui io
abbia fatto uso di informazioni che
potevopossedere,perchéèilmiome-
stiereavere informazioni,oggi spiat-

tellate sui giornali, versate come
merda per creare merda».
Ma certa roba, come dicono alcuni
anziani contadini, più la si rimesta
e più puzza. E allora capita anche
che qualche internauta si prenda la
briga di far notare al senatore Guz-
zantichemoltedellecose cheegliaf-
ferma dal suo sito non corrispondo-
noesattamentealla realtàcheemer-
ge dalle inchieste: «Quelle intercet-
tazioni, che Lei contesta nel meto-
doma non nella sostanza dei fatti -
spiega infatti “Erminio” - racconta-
no di uno scenario differente da
quello che ci ha finora proposto; di-
conodiun’affannosaricercadi indi-
zi o voci, anche flebili o artefatte da
gettarenell’agonepolitico».Eanco-
ra:«Gentile senatoreGuzzanti -ac-
cusauntal“henry smart” -mispia-
cecheLeicontinuia raccontarefrot-
tole». Ecco però che a questo punto,
lospaziodi liberadiscussionediven-
ta un orto privato, un megafono del

Guzzanti pensiero in cui non c’è
spazio per alcuna voce fuori dal
campo. «Per ben due volte stasera
ho inserito un commento che non è
stato pubblicato - scrive lo stesso
“henry smart” - Insultavo qualcu-
no? No. Andavo fuori tema? No.
Semplicemente, smascheravo una
frottola che il senatore Guzzantiha
cercato di propinare». Apriti cielo:
la risposta dell’ex presidente della
commissioneMitrokhin è velenosa.
«Questo Blog non è pubblico, ma
privato-attaccail senatore -E’aper-
to al pubblico che condivide il mio
manifestoenonaquellodegliavver-
sari che hanno a disposizione mi-
gliaia di blog su cui sfogarsi. Quin-
distoperemettereunasecondarego-
la inbaseallaquale coloroche sono
qui per attaccare politicamente la
mia e la nostra identità politica sa-
rannoespulsi, o ridottial silenzio».
Del resto,bastapocopercapirequa-
li sono gli interventi che al senatore

piacciono. Quelli che sembrano un
capitolo di guerra fredda sbarcato
in pieno 2006, un po' in stile com-
missione Mitrokhin, del resto. «Lei
Senatore Guzzanti - gli fa notare
“Nixonian”- commetteungravissi-
mo errore, non si rende conto di
muoversi all’interno del mondo co-
munista». «Intanto che noi stava-
mo reggendo l’urto di cinque anni
di governo in un quadro mondiale
devastante la canaglia rossa stava
organizzando un programma allu-
cinante che neppure ai loro accoliti
sta piacendo - fa eco “vanni bian-
chi” - in perfetto stile marxista leni-
nistastannocercandodi trasforma-
re l’Italia inunenormecolcoscomu-
nista».«Dopoaver letto tutti i com-
menti - scrive “Elda” - vorrei dire
ciò che penso: non è più tempo di
correttezza, la guerra civile fredda
nel paese è ormai palpabile».
Amen.
 ma.so.

PIOMBINO (Livorno) La morte
stavolta colpisce di domenica.
Sempre alle Acciaierie, fabbri-
ca-simbolo della città, e sempre
un lavoratore di una delle tante
ditte appaltatrici che lavorano all'
interno dello stabilimento Luc-
chini. Luca Rossi, 42 anni, è stato
schiacciatodaunmuletto,uncar-
rello che trasportava il pesante
prodotto lavorato dalla fabbrica
piombinese.Forse,mala ricostru-
zione è ancora un'ipotesi, l'altro
operaio, quello che conduceva il
mezzo, non ha visto che lì vicino
c'era il povero Rossi, perché la sua
visuale era limitata dal carico che
stava trasportando.
L'unico dato certo è che un altro
operaio ha trovato la morte den-
tro la smisurata fabbrica piombi-
nese, una delle più celebri d'Italia
per la produzione d'acciaio. Un
fattochehasubito provocato rea-
zioni decise, in città e fuori. Gior-
gioCremaschi,dellasegreteriana-
zionale della Fiom-Cgil, ha detto
chequestoepisodio «nonè frutto
di incuria o di mancati investi-
mentimasemplicementedelmo-
do con il quale si lavora oggi nel-

l’industria italiana». «I morti che
si susseguono nelle fabbriche - ha
proseguito - sono vittime dei rit-
mi di lavoro, della produttività e
dello spezzettamento in appalti
della catena produttiva. Se non si
intervienesu questo la strage non
si fermerà: ciòchevacambiatoal-
la radice è il modo di funzionare
delle fabbriche italiane. Bisogna
lavorarepiù lentamente,più sicu-
ri e senza il ricatto degli appalti e
dei contratti precari».
Il sindaco di Piombino, il diessi-
no Gianni Anselmi, si è subito re-
cato sul luogo dell'incidente. «Di
fronteaquesti casi - ha dichiarato
- ci si sente costernati e inadegua-
ti. Voglio solo esprimere la mia
partecipazione al dolore della fa-

miglia».
Durissimianchegli esponentidel
sindacato toscano. «Non siamo
solo indignati, siamo arrabbiati,
questa strage va fermata», hanno
detto Daniela Cappelli, segretaria
della Cgil toscana con delega alla
sicurezzaeMauroFaticanti, segre-
tario generale della Fiom Cgil to-
scana, per «l'ennesimo» inciden-
te mortale, secondo i dati del sin-
dacato il 72˚ del 2006. «Vorrem-
mo che dalla Toscana e da tutto il
paese - ha aggiunto Daniela Cap-
pelli - si levasse un solo urlo: Ba-
sta! Subito dopo però vorremmo
che tutti facessero quanto in loro
potereper fermarequesta inaccet-
tabile sequenza di morti. Non è
stato fatto in passato e non lo si
sta facendo nemmeno ora. La si-
curezza deve diventare la priorità
delle priorità. I sindacati toscani e
i lavoratori lo hanno capito da
tempo, hanno incrociato le brac-
ciaa sostegno di precise piattafor-
merivendicativeehannoparteci-
patoallemanifestazioniprogram-
mate nell'ambito degli scioperi,
nonostante troppo spesso si sia-
no sentiti e si sentono soli».

Paolo Guzzanti Foto Ansa

Ma Forza Italia insiste:
«Un disegno di legge
per proseguire
il lavoro della Mitrokhin
Nulla da nascondere»

Solvay, i veleni negli occhi delle vittime
A Ferrara i parenti degli operai morti o ammalati chiedono: la giustizia si muova

L’intelligence britannica e americana avevano avvertito l’ex
agente del Kgb Litvinenkoche la sua vita era in pericolo per i suoi
legami con l’oligarca russo Boris Berezovsky, oggi in esilio a Lon-
dra. Stando a quanto riferito dal Mail on Sunday, lo stesso Litvi-
nenko avrebbe confidato a Scaramella di aver «sospeso» il suo la-
voro con Berezovsky dietro «consiglio Usa e britannico». Scara-
mella avrebbe quindi riferito a un altro ex agente Kgb, Evgeny Li-
marev, oggi sotto protezione dell'intelligence francese, dei dissidi
tra Litvinenko e Berezovsky.
Il presidente russo Putin intanto ha espresso irritazione nei con-
frontidel governo di Londra, rimproverandogli di non aver «tap-
pato labocca» a Litvinenkoquandoquesti,primadimorire avve-
lenato dal Polonio, dall’ospedale, in una lettera ha accusato aper-
tamenteilCremlinodiaverlo fattouccidere.Loharivelatovener-
dì il Foreign Office, secondo quanto riportato da The Times. Blair,
sempre secondo il quotidiano inglese, avrebbe ammesso infatti
che «il problema più serio» è costituito dai rischi che la vicenda
comportaper i rapporti fra Londra e Mosca. Il ministro dell’Inter-
no britannico Reid ha annunciato che l'inchiesta sull’avvelena-
mento di Litvinenko si estenderà in diversi Paesi Ue. Scotland
Yard ha fatto sapere che suoi investigatori andranno «molto pre-
sto» a Mosca per interrogare Andrei Lugovoi e gli altri due russi
che il 1 novembre hanno incontrato Litvinenko all'albergo Mil-
lennium. Lugovoi ha dichiarato al Sunday Times di essere risulta-
to positivo al Polonio 210. «Noi sospettiamo che qualcuno ci vo-
glia incastrare -hadettoalSundayTimes -qualcunovuolecoinvol-
gerci in modo da puntare il dito su di noi e distrarre la polizia».

Di lavoro si muore anche domenica:
alla «Lucchini» travolto un operaio

SUL BLOG Il senatore scatenato. E a chi gli contesta balle e dossier promette: «Cartellino ed espulsione, fuori dal mio sito»

Guzzanti «vede» il martirio: «Sono il quarto della lista»

Giulietti (Ulivo):
«I nomi? Li faccia
subito e i giudici
lo interroghino sulle
sue mistificazioni»

TENSIONE MOSCA-LONDRA
Putin a Blair: «Dovevi tappare la bocca a Litvinenko»

■ di Marco Zavagli

«Se un filtro si inceppava lo si
cercava alla cieca in mezzo a
una nuvola bianca. Si usciva
completamente ricoperti di
uno strato come di borotalco,
che si infiltrava ovunque». «Gli
uomini sputavano polvere per
giorni». «Grattavamo via il cvm
dai contenitori senza guanti e
maschera». «Dovevamo indivi-
duare le perdite col naso». «Sto
ancoraaspettandol'esameonco-
logico di mio padre, lui non lo
vedrà».
Per la prima volta si sono riuniti
tutti insieme, a raccontarsi le
proprie storie guardandosi negli
occhi.Occhidivittime,divedo-
ve, di orfani. Le testimonianze
di ex lavoratori e familiari di
quella che - se le imputazioni
verrannoconfermate - rischiadi
diventare l'ennesima «fabbrica
dellamorte» sonoandate insce-
na ieri mattina nella biblioteca
di Barco, a Ferrara. A circa cento
metri di distanza in linea d'aria
c'è ancora l'insegna dello stabili-
mento costruito negli anni '50

da Solvay e chiuso nel 1998. Lì
dentro si trasformava il cloruro
di vinile monomero in pvc.
Inquellostabilimentolavorava-
no 400 operai. Di loro ne sono
morti57. Tutti di tumore.Dopo
i primi decessi sospetti è partita
l'inchiesta della procura ferrare-
se (i pm sono Ombretta Volta e
Maria Emanuela Guerra) che
nel 2002 ha portato a 16 avvisi
di garanzia inviati ai vertici Sol-
vay per i reati si omicidio colpo-
so, lesioni colpose e carenze in
materia di sicurezza sul luogo di
lavoro.
«Ioaggiungerei l'omicidioprete-
rintenzionale,vistochenonpo-
teva non esserci la coscienza
che una certa condotta avrebbe

provocato la morte», specifica
David Zanforlini, l'avvocato di
Legambiente che segue la causa
per conto di decine di famiglie.
Intanto i medici legali incaricati
di accertare il nesso causale tra
esposizione al cvm e patologie
individuano una dozzina di ca-
si. A questi se ne sono aggiunti
di recentealtridue.Aottobre in-
fatti è stata depositata la consu-
lenza scientifica sulla malattia
contratta da due ex dipendenti.
Il collegamento tra esposizione
al cvm e patologia è stato accer-
tato in uno dei due, nell'altro è
ritenuto altamente probabile. Il
19 dicembre ai consulenti verrà
affidato anche un altro caso, un
ammalato ormai in fin di vita.
Il tempoadisposizioneperò ini-
zia a restringersi. Nel 2008 sul
procedimento, se non ci sarà il
rinvioagiudizio,cadrà laprescri-
zione. Ecco perché Legambien-
te non vuole più aspettare e mi-
naccia di chiedere l'avocazione
alla procura di Bologna. «Vi ri-
correremo - conferma Zanforli-
ni - se entro marzo 2007 non si
sbloccherà lo stallo. Quattro an-

ni e mezzo di indagini sono
troppi». Ma la battaglia non si
giocherà solo per vie legali. «Ab-
biamo raccolto tutte le testimo-
nianze - annuncia Marzia Mar-
chi, presidente di Legambiente
Ferrara - che, insieme a lettere,
fotoedocumenti, convoglieran-
noinunvideo,per ilqualechie-
deremo anche l'aiuto di Marco
Paolini».

«Tornoefaccio inomidipoliticiegiornalisti»
Scaramella da Londra manda messaggi. Poi al Tg1: «Ho in corpo Polonio cinque volte superiore alla dose mortale»

Guzzanti: «Ha poche speranze». Ma lo University College Hospital insiste: «Sta bene»

Il legale di Scaramella:
«Queste rivelazioni

spiegano tutti i motivi
dell’avvelenamento»

In questo stabilimento
lavoravano in 400
per fare il pvc: 57 sono
morti. Ma nel 2008
rischio prescrizione

Luca Rossi aveva
42 anni, lavorava
nell’acciaieria con
una ditta appaltatrice
I sindacati: «Basta»

Ma i suoi «fan»
strabordano:
«Basta correttezza
la guerra civile
fredda è palpabile»

IN ITALIA

Mario Scaramella, ex consulente della commissione Mitrokhin Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Massimo Solani / Roma / Segue dalla prima

L’ex consulente Mitrokhin:
«prove filmate e
registrazioni» delle accuse
dell’ex spia Litvinenko
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